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 V DOMENICA DOPO PASQUA- Anno B  
 

2 Maggio 2021 
 

Dal Vangelo di Giovanni 15,1-8 

In quell tempo Gesù disse: “Io sono la 

vera vite e il Padre mio è il 

vignaiolo. Ogni tralcio che in me non 

porta frutto, lo toglie e ogni tralcio che 

porta frutto, lo pota perché porti più 

frutto. Voi siete gia mondi, per la parola 

che vi ho annunziato. Rimanete in me e io 

in voi. Come il tralcio non può far frutto 

da se stesso se non rimane nella vite, così 

anche voi se non rimanete in me. Io sono 

la vite, voi i tralci. Chi rimane in me e io 

in lui, fa molto frutto, perché senza di me 

non potete far nulla. Chi non rimane in 

me viene gettato via come il tralcio e si 

secca, e poi lo raccolgono e lo gettano nel 

fuoco e lo bruciano. Se rimanete in me e 

le mie parole rimangono in voi, chiedete quel che volete e vi sarà dato. In questo 

è glorificato il Padre mio: che portiate molto frutto e diventiate miei discepoli”. 

 



2 

 

 

 

Gesù ci comunica Dio attraverso lo specchio delle creature più semplici: Cristo vite, io 

tralcio, io e lui la stessa pianta, stessa vita, unica radice, una sola linfa. 

E poi la meravigliosa metafora del Dio contadino, un vignaiolo profumato di sole e di terra, 

che si prende cura di me e adopera tutta la sua intelligenza perché io porti molto frutto; che 

non impugna lo scettro dall'alto del trono ma la vanga e guarda il mondo piegato su di me, 

ad altezza di gemma, di tralcio, di grappolo, con occhi belli di speranza. 

Fra tutti i campi, la vigna era il campo preferito di mio padre, quello in cui investiva più 

tempo e passione, perfino poesia. E credo sia così per tutti i contadini. Narrare di vigne è 

allora svelare un amore di preferenza da parte del nostro Dio contadino. Tu, io, noi siamo il 

campo preferito di Dio. La metafora della vite cresce verso un vertice già anticipato nelle 

parole: io sono la vite, voi i tralci (v.5). Siamo davanti ad una affermazione inedita, mai 

udita prima nelle Scritture: le creature (i tralci) sono parte del Creatore (la vite). Cosa è 

venuto a portare Gesù nel mondo? Forse una morale più nobile oppure il perdono dei 

peccati? Troppo poco; è venuto a portare molto di più, a portare se stesso, la sua vita in noi, 

il cromosoma divino dentro il nostro DNA. Il grande vasaio che plasmava Adamo con la 

polvere del suolo si è fatto argilla di questo suolo, linfa di questo grappolo. 

E se il tralcio per vivere deve rimanere innestato alla vite, succede che anche la vite vive dei 

propri tralci, senza di essi non c'è frutto, né scopo, né storia. Senza i suoi figli, Dio sarebbe 

padre di nessuno. 

La metafora del lavoro attorno alla vite ha il suo senso ultimo nel “portare frutto”. Il filo 

d'oro che attraversa e cuce insieme tutto il brano, la parola ripetuta sei volte e che illumina 

tutte le altre parole di Gesù è “frutto”: in questo è glorificato il Padre mio che portiate molto 

frutto. Il peso dell'immagine contadina del Vangelo approda alle mani colme della 

vendemmia, molto più che non alle mani pulite, magari, ma vuote, di chi non si è voluto 

sporcare con la materia incandescente e macchiante della vita. 

La morale evangelica consiste nella fecondità e non nell'osservanza di norme, porta con sé 

liete canzoni di vendemmia. Al tramonto della vita terrena, la domanda ultima, a dire la 

verità ultima dell'esistenza, non riguarderà comandamenti o divieti, sacrifici e rinunce, ma 

punterà tutta la sua luce dolcissima sul frutto: dopo che tu sei passato nel mondo, nella 

famiglia, nel lavoro, nella chiesa, dalla tua vite sono maturati grappoli di bontà o una 

vendemmia di lacrime? Dietro di te è rimasta più vita o meno vita? 

 

 

 

           Padre Ermes Ronchi 
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 Domenica 2 Maggio: durante la santa Messa delle ore 09.30 e delle ore 

11.00, 40 bambini della nostra Comunità si accosteranno per la prima volta 

al sacramento della Comunione.  

 Alle ore 20.00 in chiesa si incontrano tutti gli animatori dalla 1^ 

superiore in su per organizzare le attività estive 2021 
 

 Martedì 4 Maggio: l’Adorazione Eucaristica si terrà tutto il giorno dalle 

8.00 alle 21.00. Chi desidera potrà liberamente pregare davanti a Gesù per 

l’intera giornata. Alle ore 20.00, come al solito, reciteremo il santo Rosario 

meditato e chiuderemo l’Adorazione. 
 

 Mercoledì 5 Maggio: alle ore 20.30 in canonica si incontra il comitato 

organizzativo della festa di san Giovanni 
 

 

 Venerdì 7 Maggio: alle ore 20.00 in oratorio si incontrano gli Animatori 

Senior del Grest  
 

 Domenica 9 Maggio: alle ore 12.00 celebreremo il Battesimo di Friuli 

Gioele di Giuseppe e Moretto Laura.  

 

 E’ INIZIATO IL MESE DI MAGGIO: MESE DEDICATO ALLA 

MADONNA E ALLA RECITA DEL SANTO ROSARIO. 

LUOGHI DELLA RECITA DEL SANTO ROSARIO: 

 CHIESETTA RONDOVER: ogni giorno alle ore 20.00 

 CHIESETTA PERESSINE: ogni giorno alle ore 20.00 

 CHIESA PARROCCHIALE: ogni giorno alle ore 20.00 

 CHIESETTA SAN GIOVANNI: ogni giorno alle ore 20.00  

 VIA TAMAI: ogni giorno alle ore 20.30 
 

 

 A nome mio, di tutto il Consiglio Direttivo che rappresento, ma anche a nome della 

Coordinatrice, del personale e di tutti i bambini della scuola dell’Infanzia San 

Giuseppe, ringrazio e ringraziamo di tutto cuore don Pasquale, il Consiglio 

Pastorale e tutta la Comunità di Prata, per il contributo raccolto durante la 

settimana dedicata a “San Giuseppe” e donato con tanta stima e affetto alla nostra 

scuola. Esprimiamo, inoltre, profonda gratitudine per averci pensato ed aiutato 

con questa preziosa donazione, che andrà sicuramente ad aiutare le famiglie dei 

nostri bimbi che, in questo particolare momento, si trovano in difficoltà. 

      Il Presidente Rossetto Adriano, il Consiglio Direttivo, la Coordinatrice Cristina Borsoi 
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V  Domenica dopo Pasqua – I settimana del Salterio  
 

 

Lunedì 3 Maggio 

Ore 07.30 Parrocchiale 

+ Le anime del Purgatorio 

+ Defunti Pagnossin e Tellan 

+ Anna Martin 

Alla Madonna per due ragazzi 
 

Martedì 4 Maggio 

Ore 07.30 Parrocchiale 

+ Giovanni Agnoletto, Domenico e  

Luigia 

+ Franco Nogherot 

+ Le anime del Purgatorio 

+ Mercedes Castano 
 

Mercoledì 5 Maggio  

Ore 07.30 Parrocchiale 

+ Gabriella Buzzi e Antonio Bergamo 

+ Federico Potere – Ann. 

+ Sergio Piccinin – Ann. 

+ Le anime del Purgatorio 
 

Giovedì 6 Maggio  

Ore 07.30 Parrocchiale 

+ Don Danilo e don Giacomo 

Alla Madonna per il figlio e i nipoti di un 

offerente 
 

Venerdì 7 Maggio  

Ore 07.30 Parrocchiale 

+ Felice Rea 

+ Agostino Basso e Caterina Piccinin 

+ Antonietta Meneghel, Rina e Luigi Pelloia 

+ Giulio Nogherot ed Irma 
 

Sabato 8 Maggio 

Ore 17.00 – 18.30 Parrocchiale 

+ Paola Zigante 

+ Luigino Silvestrin 

+ Sergio Burini 

+ Severino Pin – Ann. 

+ Renzo Turchetto 

+ Adriano Puiatti 

+ Giuliana Sacilotto 

+ Nonne Antonietta e Rosina 

+ Paolo Diana 

+ Virginia, Daniela e Tiffani 

+ Emilia – Ann., Corrado, Ester e Mario 

+ Maria Luigia Diana e Davide Pin 

+ Santo e Filomena 

+ Pasquale, Carmela e Antonio 

+ Caterina, Girolamo ed Enza Viola 

Alla Madonna secondo le intenzioni 

dell’offerente 
 

Domenica 9 Maggio                                      

Ore 8.00 – 9.30 – 11.00 – 18.30 

Parrocchiale 
+ Arturo Roman e Caterina Meneghel 

+ Omar Buongiorno 

+ Ines Truccolo e Marcello Zaccarin 

+ Luigia Santarossa 

+ Aldo Luigino, Antonietta e Carlo Diana 

+ Sergio Piccinato 

+ Roberto Ciot 

+ Teresa Gardonio – Ann. 

+ Luciana Piccinin 

+ Pietro, Maria, Danilo e Gina 

+ Luigia Barbarotto, Maria Rizzo e Mirella 

Barzan 

+ Ferruccio Gobbo 

+ Severino Rosalen e Gina 

+ Piero, Ines e Gianluigi Pivetta 

+ Ernesto Piccinato 

+ Luigia Santarossa 

Alla Madonna per Lorenzo 

Alla Madonna per tutti gli ammalati 

Al Sacro cuore di Gesù e di Maria tutte le 

mamme

 


